
I leghisti veronesi, parla-
mentari ed esponenti di
Palazzo Barbieri, sono
impegnatissimi nel l’organiz za -
zione dei pul lman con desti-
nazione Roma, dove sabato -
a partire dalle 11 - in piazza
del Popolo - Salvini ha chia -
mato a raccolta le truppe. Gli
esponenti di “Battiti”, la for-
mazione civica di Sboarina, si
ritroveranno mercoledì 19 al
Payanini Center di via San
Marco per la consueta cena di
Natale. Due giorni dopo, sem-
pre al Pa yanini - location get-
tonatissima - toccherà ai
tosiani di Fare! scambiarsi gli
auguri. Quattro giorni prima,
invece, sarà il turno di “Ama
Verona”, questa volta in un
locale del centro. Tre giorni
più tardi, e torniamo al Pa -
yanini, sarà la volta di Fabio
Venturi e dei suoi cocai di
“Ge nerazione Verona”, in
rampa di lancio in vista delle
prossime amministrative. Vi -
no, pearà e pandoro ma
anche tante chiacchiere sul-
l’anno politico che verrà.
Flavio Tosi aspetta la cre -
azione dell’Altra Italia per
scogliere succesivamente le
riserve sulla candidatura alle
euro pee. Sboarina e i suoi da
mesi hanno un paio di cosuc-

ce da sistemare. La prima:
che fare dell’assessorato allo
Sport del casaliano Filippo
Rando? Rimanere immobili e
lasciare andare la barca fin -
ché va, o piazzare un uomo
più alline ato? Seconda que -
stione: la Lega aspetta ancora
che venga nominato il succes-
sore di Lorenzo Fontana. Agli
ortodossi non dispia cerebbe
che venisse nominato Nicolò
Zavarise, gli “eretici” bona tiani
vorrebbero Alberto Zelger, il
quale però non sempre partire
dalla prima fila dopo la bufera
mediatica sca tenata dalla mo -
zione contro l’aborto. Do po le
feste potrebbero arrivare
anche le dimissioni da con-

sigliere del giovane deputato
del Carroccio Vito Co men -
cini, ma anche in questo caso
non v’è alcuna cer tezza.
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RIMPASTI DI GIUNTA, STRAPPI E SCELTE PER LE EUROPEE RINVIATI A GENNAIO

RANDO (“VERONA DOMANI”) RISCHIA IL POSTO A VANTAGGIO DI UN ESPONENTE PIÙ
ALLINEATO AL SINDACO. LA LEGA ATTENDE DA MESI DI POTER NOMINARE IL SUCCESSORE
DI FONTANA MA IL CARROCCIO È SPACCATO. APPUNTAMENTI NATALIZI CALDISSIMI...

SCATENATE L’INFERNO (MA DOPO LE CENE)

Filippo Rando, Federico Sboarina, Alberto Zelger

I buoni postali cointestati possono
essere incassati su presentazione
del titolo da parte di uno solo dei
cointestatati: lo ha stabilito il
Tribunale di Verona su istanza di
un socio di Adiconsum Verona,
stabilendo che la clausola di pari
facoltà di rimborso at tribuisce a
ciascuno dei contitolari, in pos-
sesso del buono, il diritto di
riscuotere il titolo per l'intero su
semplice presentazione. La vicen-
da ha reso necessario il ricorso
all’autorità giudiziaria. L'ufficio di
Poste di un comune della monta-
gna veronese infatti aveva chiesto
per incassare i buoni postali la
presenza di entrambe le persone i
cui nominativi erano indicati sul
buono. Adiconsum ha sporto
reclamo chiarendo a Poste Ita -
liane che i buoni possono essere
incassati anche una sola delle
persone indicate nei titoli; poi, ha
presentato ricorso all'Arbitro
bancario finanziario che ha con-
fermato il diritto dell'intestatario.
Nono stante la decisione dell'arbi-
tro, Poste Italiane aveva rimborsa-
to il buono tramite emissione di
un assegno intestato alle due per-
sone indicate nel buono. E' stato,
quindi, necessario rivolgersi al
Tribunale e il Giudice Eugenia
Tommasi di Vignano ha dato
ragione all'associato di Adi -
consum Verona.

IL TRIBUNALE DI VERONA
CONDANNA POSTE ITALIANE

IL CASO

L’ex preside dell’Educandato agli Angeli, dopo
essere stata nominata coordinatrice dei dirigenti
scolastici tecnici del Veneto ,è diventata la diret-
trice dell’Ufficio Scolastico Regionale.

OK KO Danilo Toninelli
Il ministro dei Trasporti prevede di centralizzare la
governance della A22 del Brennero e viene subito
accusato, soprattutto dal centrodestra, di voler
mettere le mani su un gioiello di casa nostra.

Augusta Celada
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La società commerciale erogherà servizi in Toscana, Lazio, Calabria e Sicilia
AGSM Energia – la società
commerciale del Gruppo AG -
SM che opera nel settore della
produzione e distribuzione di
energia elettrica e calore, distri-
buzione di gas e servizi di tele-
comunicazioni -  erogherà e -
ner gia elettrica alle amministra-
zioni pubbliche di Toscana e
Lazio (con esclusione della pro-
vincia di Roma) e gas alle
amministrazioni pubbliche di
Calabria e Sicilia. L’esito della
gara è stato confermato da let-
tere di aggiudicazione il 16 e 19
novembre scorso. La fornitura
di energia elettrica durerà fino a
18 mesi e riguarderà 12.000
punti di fornitura per un totale
annuo di circa 950 milioni di
kWh e ricavi attesi, secondo la
stima di Consip, per 166 milioni
di euro. La fornitura del gas
durerà 12 mesi e interesserà
800 punti di fornitura per un
totale di 35 milioni di mc e ricavi
attesi, secondo la stima Consip,
di 23 milioni di euro.  AGSM si è
aggiudicata la gara - energia
elettrica – Consip 15 - il lotto 8
(Toscana) e il lotto 11 (Lazio);
per il gas – Consip 11 - il lotto 9
(Calabria e Sicilia) -  grazie alla
competitività, alla capacità di
gestire processi complessi, alla
trasparenza dell’offerta tecnico-
economica ed alla qualità dei
servizi che accompagnano
l’erogazione. La fornitura con-
ferma la capacità di penetrazio-
ne di AGSM nelle pubblica
amministrazione e ci consentirà
di incrementare in maniera rile-
vante la presenza commerciale
al di fuori del territorio di riferi-
mento: AGSM infatti si è pre-
sentata con  proprie offerte su
un numero  elevato di lotti in
gara, uno sforzo pari a quello
dei maggiori player del mercato
(Eni ed Edison), e superando la
più alta concorrenza sino ad
oggi registrata in gare di questo
tipo, ben nove competitor con
60 distinte offerte. «Il successo
ottenuto in queste gare nazio-
nali – ha sottolineato Federico

Sboarina, sindaco di Verona –
va nella direzione auspicata
dall’azionista unico di Agsm,
ovvero quella di una crescita
equilibrata per vie interne,
aumentando il peso ed il valore
del gruppo, cui affiancare una
crescita per vie esterne attra-
verso aggregazioni come quel-
la che stiamo riprendendo con il
Comune e l’AIM di Vicenza
dopo che abbiamo riaperto for-
malmente la discussione la
scorsa settimana. Al presidente
di Agsm Energia, Mario Fac -
cioli,  ed al management il plau-
so per la chiusura di queste
operazioni». “L’esito della gara
è espressione di competitività,
elevata qualità dei servizi e
apprezzamento che la nostra
trasparenza operativa riscuote
nel mercato”, ha dichiarato
Mario Faccioli, presidente di
AGSM Energia.  «Dopo il primo
anno all'insegna delle azioni di -
efficien ta men to gestionale e di
riorganizzazione aziendale, la
nuova AGSM passa all’esten-
sione dell’attività sul territorio
nazionale, che è uno degli
obiettivi del piano industriale
strategico 2018 – 2021 -  ha
dichiarato Michele Croce, pre-
sidente del Gruppo AGSM -
Sotto lineo la costante e profi-
cua collaborazione coi vertici di
AGSM Energia. L’aggiu di -
cazione di questa im por -
tante fornitura ci permette di
compiere un importante passo
nella direzione della crescita».  

Il sindaco Sboarina, il presidente di Agsm Croce e il presidente di Agsm Energia Faccioli

AGSM ILLUMINA E SCALDA QUATTRO REGIONI
L’UNICA MULTIUTILITY A PRESENTARSI IN TUTTA ITALIA

“L’indecisionismo dell’ammini-
strazione sta soffocando Amia
e con essa anche la città, ormai
sulla soglia di una pericolosa
emergenza rifiuti” ne è convinto
Michele Bertucco, consigliere
comunale di Vero na e Sinistra
in Comune. “Pare infatti orien-
tamento della giunta”, dice,
“prorogare di altri 6 mesi, dal 30
giugno 2019 al 31 dicembre
2019 l’affidamento temporaneo
in house del servizio di raccolta
rifiuti (che per legge deve anda-
re a gara) ad Amia stessa.
Questo passaggio, se confer-
mato, attesterebbe l’incapacità
dell’amministrazione di sbro-
gliare la matassa del project
financing”. Bertucco ricorda che
il project financing sui rifiuti era
stato avviato dalla precedente
amministrazione Tosi, che non
ne aveva calcolato bene i rischi
e le insidie. Condivisibilmente,
la nuova amministrazione
aveva deciso di bloccarne l’iter
impegnandosi a studiare solu-
zioni alternative capaci di tutela-
re meglio i lavoratori e la qualità
del servizio. Si era parlato in
particolare di gara a doppio

oggetto, ovvero di prevedere la
cessione ad un privato di una
parte del ciclo di raccolta e
smaltimento. Tale soluzione
avrebbe potuto, secondo i pro-
ponenti, soddisfare la normati-
va sulla liberalizzazione dei ser-
vizi pubblici consentendo ad
Amia, quindi al pubblico, di
mantenere il controllo della filie-
ra. Bertucco fa notare che c’e di
più: la mozione del consigliere
Bonato, votata lo scorso feb-
braio quasi all’unanimità del
consiglio comunale, impegna-
va il Sindaco e la giunta a valu-
tare tutte le soluzioni possibili.
Ma a distanza di quasi, conclu-
de, un anno non si ha alcun
riscontro.

Michele Bertucco

BERTUCCO ATTACCA L’AMIA

IL NODO DEL PROJECT FINANCING
“UN GRAVE DANNO PER L’AZIENDA”



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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UNA VICENDA RIPROPONE IL PROBLEMA DEL RISPETTO PER I DEFUNTI

Non bastava aver perso all’im-
provviso suo marito a neanche
cinquant’anni e l’ulteriore
stress di dover decidere se
donarne gli organi. Non basta-
va l’inspiegabile divieto posto
dall’ospedale di farle vedere la
salma, che si era raccomanda-
ta le fosse restituita in condizio-
ni dignitose. Gliel’hanno mos -
trata solo un’ora prima del
funerale, ed è stato uno shock.
A sollevare il caso una donna
di Lugagnano. Nel pomeriggio
di sabato 24 novembre Marco
Mazzi, 49 anni, commerciante
ambulante, che non ha mai
sofferto di cuore, viene colpito
da un infarto dopo essere rin-
casato dal mercato: la moglie e
i figli chiamano il Suem del-
l’ospedale Borgo Trento. I sani-
tari stabilizzano il paziente, lo
portano al pronto soccorso e lo
attaccano ai macchinari, ma in
poche ore le sue condizioni
precipitano. All’una della notte
di domenica viene dichiarata la
morte cerebrale. Alla moglie,
disperata, i medici chiedono se
intenda autorizzare l’espianto
degli organi. La signora si con-
sulta con i figli, già maggioren-
ni, e alla fine decidono di
acconsentire nella speranza
che la morte del loro caro
possa almeno servire a qual-
che malato. “Abbiamo solo
chiesto che il corpo di mio
marito fosse presentabile per il
funerale, ottenendo tutte le ras-
sicurazioni” racconta la moglie
di Mazzi, a cui vengono
espiantati cornee, valvole del
cuore, tessuti, tendini, una
rotula e i muscoli. La vedova,
dopo l’espianto, ha chiesto di
poter vedere la salma del mari-
to e di poterla trasportare nella
cella mortuaria dell’impresa di
onoranze funebri a cui si era

rivolta per essere preparata,
“ma non c’è stato verso – con-
tinua -: dall’ospedale ci hanno
detto che ci avrebbero pensato
loro, che quando il decesso
avviene di domenica non spo-
stano le salme. Ma lunedì la
salma di Marco era libera: non
comprendiamo questo diniego.
Ho solo potuto portare i vestiti e
l’impresa funebre la cassa”. La
moglie i figli non hanno potuto
vedere per due giorni il marito
e il loro padre, ma quando
finalmente hanno potuto farlo,
un’ora prima del funerale, alle
15.30 di martedì 27 novembre,
nella camera mortuaria del
nosocomio, è stato un trauma.
La signora, tramite il consulen-
te personale Riccardo Vizzi, si
è rivolta a Studio 3A, società
specializzata a livello nazionale
nella valutazione delle respon-
sabilità in ogni tipologia di sini-
stro, a tutela dei diritti dei citta-
dini, per un consiglio sul da

farsi, per essere aiutata a
denunciare all’opinione pubbli-
ca la vicenda e per porre con
forza la problematica del
rispetto per i defunti. La donna
chiede alla direzione sanitaria
delle scuse formali, che non ha
mai ricevuto, e che fatti del
genere non abbiano più a ripe-
tersi, anche per non disincenti-
vare la donazione degli organi:
“nessuno - conclude - deve più
subire quello che abbiamo
dovuto vedere e sopportare
noi”. Fin qui il racconto dei
familiari. Nel pomeriggio è arri-
vata in redazione una nota uffi-
ciale dell’l’Azienda Ospeda -
liera Universitaria Integrata che
ripercorre la vicenda da dome-
nica 25 novembre, giorno della
morte del quarantanovenne di
Lugagnano. Dopo il decesso,
si legge nella nota, la salma è
stata portata alla Cella Salme
per il periodo di osservazione
previsto dalla norma. Sempre
lo stesso giorno (25/11) l'Infer -
miera del Servizio Trapianti
contatta la famiglia per verifica-
re la possibilità di effettuare la
donazione di cute e cornee.
Ottenuto il consenso ed effet-
tuato ECG la salma veniva
portata in Sala Operatoria per il
prelievo. Il giorno martedì 27
novembre 2018 la salma è
stata preparata da due opera-
tori  della Cella che riferiscono
di non aver avuto problemi alla

vestizione e non hanno rileva-
to nello stato della salma con-
dizioni che dovessero con-
troindicarne l’esposizione.
Nella nostra esperienza, infat-
ti, può anche accadere che le
salme, nel periodo post mor-
tem, subiscano modifiche così
evidenti da sconsigliare ai
parenti l’esposizione. Tali alte-
razioni possono essere conse-
guenza anche dei trattamenti
intensivi che il paziente può
aver ricevuto durante il periodo
antecedente la morte e,
soprattutto nei casi di evoluzio-
ne clinica così repentina come
nel caso del sig. M.M., posso-
no anche sorprendere negati-
vamente i familiari stessi.  Le
esequie si sono svolte in data
martedì 27 novembre 2018 e
in quell’occasione non sono
state avanzate segnalazioni o
lamentele particolari sullo
stato della salma né da parte
della Ditta di Onoranze incari-
cata del funerale, né da parte
dei familiari del sig. M.M. Il
giorno venerdì 30 novembre
2018 è pervenuta alle Celle
mortuarie di Borgo Trento la
telefonata di una signora che
si è qualificata come la moglie
del sig. M.M.. e che  lamenta-
va lo  stato in cui - a suo dire -
sarebbe stata esposta la
salma del marito. Nel corso
della telefonata la signora è
stata invitata più volte a segna-
lare per iscritto gli eventi a cui
faceva riferimento. Ad oggi
(mercoledì 5 dicembre 2018)
all’Azienda Ospedaliera Uni -
versitaria Integrata di Verona
non risulta pervenuta nessuna
richiesta scritta di spiegazioni
e nessuna richiesta né da
parte della famiglia del defunto
M.M. né da parte di altri sog-
getti.

OK ALL’ESPIANTO DEGLI ORGANI DEL MARITO
“RESTITUITA UNA SALMA IRRICONOSCIBILE”
Con una nota ufficiale l’Azienda Ospedaliera sottolinea che in occasione
delle esequie non sono state avanzate lamentele. La vedova chiede le scuse

L’ospedale di Borgo Trento. Sotto Marco Mazzi
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Si è chiusa a Treviso, dopo 26
anni, l’era di Dino De Poli alla
presidenza di Fondazione
Cassamarca. Il Consiglio di
indirizzo e di programmazione
di Cassamarca, , ha designato
all’unanimità la nomina dei 9
componenti del Consiglio in
carica per il periodo 2018-2024.
Si tratta dell’ingegner Ubaldo
Fanton, dalla terna presentata
dalla Provincia di Treviso;  del
professor Luigi Garofalo, dalla
terna presentata dal Comune di
Treviso; dell’architetto Gio -
vanni Squizzato, dalla terna
presentata dal Comune di

Castelfranco Veneto; del geo-
metra Amedeo Gerolimetto,
dalla terna presentata dalla
Camera di Commercio di
Treviso; del professor Tomaso
Patarnello, dalla terna presen-
tata dall’Università degli Studi di
Padova; della dottoressa
Giuliana Martina, dalla terna
presentata dall’Università Cà
Foscari di Venezia; della dotto-
ressa Valentina Barbieri, dalla
terna presentata dall’Asso -
ciazione Comuni della Marca
Trevigiana; dell’avvocato Gian -
franco Gagliardi, cooptato e
dell’ingegner Piero Seme -

nzato, cooptato. Il nuovo
Organo si riunirà prossimamen-
te per nominare il presidente
della Fondazione Cassamarca
e il vice presidente del
Consiglio di Indirizzo e
Programmazione Parole di rin-
graziamento ed elogio al presi-
dente per i suoi 26 anni di impe-
gno in Fondazione sono state
espresse dall’intero Consiglio
che ha rinvolto anche un pen-
siero di grato di saluto ai profes-
sori Ulderico Bernardi e
Ferruccio Bresolin che hanno
anch’essi concluso il loro lungo
mandato in Fondazione.

“GLI AGROMECCANICI SONO AGRICOLTORI”
Le parole del sottosegretario Franco Manzato strappano applausi. Accesso agli aiuti
Gli agromeccanici sono degli
agricoltori a tutti gli effetti e
devono poter accedere agli
aiuti per gli investimenti, che
potrebbero essere previsti in
una specifica misura del futu-
ro Piano di sviluppo naziona-
le”. Le parole del sottosegre-
tario alle Politiche agricole
Franco Manzato raccolgono
gli applausi dei quadri diri-
genti della Federazione
imprese di meccanizzazione
agricola del veneto (Fimav),
riuniti in assemblea  a Fiesso
Umbertiano (Rovigo), nella
sede di MC Elettronica. “Le
imprese agromeccaniche
investono in maniera costan-
te in innovazione, per garanti-
re la qualità e la tracciabilità
delle materie prime agricole –
è stata la risposta del presi-
dente di Fimav e della confe-
derazione Agromeccanici e
Agricoltori Italiani, Gianni
Dalla Bernardina -. Grazie a
macchine moderne e tecno-
logicamente avanzate siamo
in grado di offrire servizi
sostenibili e assicurare una
migliore competitività alle
imprese agricole, ma è

necessario che anche la poli-
tica intervenga per fare in
modo che il processo di inno-
vazione non si interrompa”.
La risposta del sottosegreta-
rio Manzato coglie dunque
nel segno. Il ruolo degli agro-
meccanici sarà sempre più
centrale nell’agricoltura del
futuro. Lo ha detto il prof.
Angelo Frascarelli, docente
di Economia e Politica agra-
ria all’Università di Perugia.
“Siamo nel pieno del dibattito
della nuova Pac 2021-2027,

con un’idea nuova di agricol-
tura – ha spiegato -. Parliamo
di agricoltura smart, cioè
intelligente, che rispetta l’am-
biente, che produce alimenti
sicuri a prezzi accessibili per i
consumatori. Ma anche
un’agricoltura che risparmia
l’acqua, che aumenta la pro-
duzione e riduce i costi. Da
questo punto di vista le tec-
nologie, soprattutto quelle
legate alla meccanizzazione,
sono un elemento fondamen-
tale per ridurre i costi ed è

evidente che le imprese agro-
meccaniche sono in grado di
innovare prima delle altre e
fornire servizi alle imprese
agricole con economicità”. Il
professor Luigi Sartori,
docente di Meccanica agrico-
la e Agronomia all’Università
di Padova, ha illustrato le
novità del precision farming.
“Oggi il percorso va dalla pre-
cisione alla certificazione - ha
spiegato -. I dati raccolti attra-
verso l’agricoltura di precisio-
ne facilitano la gestione di
una totale tracciabilità dal
campo alla forchetta”. Un
percorso che si attua in quat-
tro fasi, dall’identificazione
degli oggetti che entrano a far
parte della rete digitale, alla
condivisione dei dati attraver-
so sistemi di trasmissione,
arrivando all’elaborazione dei
dati stessi e per approdare
all’autenticazione e alla certi-
ficazione. Questa può avve-
nire sfruttando anche i registri
pubblici in cui avvengono i
trasferimenti di dati: le cosid-
dette blockchain, che assicu-
rano le transazioni del pro-
dotto. 

Gianni Dalla Bernardina

CASSAMARCA, DE POLI LASCIA DOPO 26 ANNI

Dino De Poli

FINITA L’ERA DELLO STORICO PRESIDENTE TREVIGIANO

LA FEDERAZIONE RIUNITA NELLA SEDE DI MC ELETTRONICA
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

Bagnoletto la soluzione domiciliare
per l’igiene di chi vive a letto!

• Offre l’effetto benefi co e rigenerante di un 
bagno completo

• Permette l’impiego di acqua corrente  in 
qualsiasi condizione o contesto

• È adatto a qualunque tipologia di letto (anche 
senza sponde)

• È utilizzabile direttamente nel letto 
dell’assistito.

Bustaia presente per riparazioni modifiche, confezionamento

BUSTI e MODELLATORI SU MISURA



ORARI DI APERTURA
Dalla Domenica al Giovedì ORE 10.00 - 21.30

Venerdì e Sabato ORE 10.00 - 23.00

24 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 17.00
25 Dicembre APERTURA DALLE ORE 16.00
26 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 18.00

Si ringraziano inoltre per il supporto:
Radio Pico, Igm Schermi, Spaie, Ambrosi Termosanitari,

Verona Stand Solution, Ferrari Antincendio, Glacies Verona ASD,
Galleria Giustizia Vecchia, Avesa Solution

16 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE

> Piazza dei Signori
> Cortile Mercato Vecchio
> Piazza Indipendenza
> Piazza Viviani
> Via della Costa
> Lungadige San Giorgio

[con Area Eventi e Concerti]
> Ponte Pietra
> Ponte Scaligero

di Castelvecchio
> Piazza San Zeno

Ai Mercatini di Natale:

In collaborazione con Sosteniamo con il nostro evento:

» Parcheggi consigliati:
Park Passalacqua • Park Arsenale • Park Tribunale
Park Isolo • Park Nimes Est • Park Nimes Ovest

Park Centro • Park Cittadella • Park Arena
» Disponibilità parcheggi e infotraffico:

www.veronamobile.it
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Il connubio magico tra la Valpolicella e le Dolomiti ai 1.778 metri di Col Drusciè
Proseguono alacremente i
lavori di allestimento del Masi
Wine Bar “Al Druscié” di
Cortina d’Ampezzo, che Masi,
azienda leader nella produzio-
ne di Amarone, sta per inau-
gurare in collaborazione con
la società Tofana S.r.l.: l’aper-
tura è prevista per il 20 dicem-
bre. Un connubio magico
quello tra l’Amarone di Masi e
la perla delle Dolomiti, poiché
ad un’altitudine di 1778 metri,
a Col Druscié per l’esattezza,
sarà possibile degustare i pre-
giati vini dell’azienda vitivini-
cola oltre ad altre prelibatezze
venete.  Il Masi Wine Bar “Al
Druscié” sarà la settima loca-
tion della Masi Wine Ex -
perience, progetto strategico
dell’azienda basata in Val -
policella Classica finalizzato a
ottenere un contatto sempre

più diretto con i consumatori
finali, per offrire la possibilità
di degustare e apprezzare tutti
i prodotti della propria carta
vini e di conoscere e toccare
con mano i valori e l’atmosfera
collegati al marchio Masi.
Questa location sarà contrad-
distinta da alcuni stilemi
comuni con il Masi Wine Bar
di Zurigo e soprattutto con il
“Vino & Cucina” di Masi
Tenuta Canova a Lazise del
Garda. Connotazioni enoga-
stronomiche, costituite ad
esempio dalla centralità del
vino, rispetto a cui il cibo sarà
complementare (e spesso tro-
vando il vino anche come
ingrediente), ma anche ele-
menti architettonici e stilistici:
ad esempio l’uso del legno e
dell’acciaio COR-TEN, un
solido senso di matericità,

calde suggestioni nell’illumi-
nazione, declinati con specifi-
co riferimento alla collocazio-
ne cortinese e quindi a un
contesto alpino, elegante ma
easy. Mantenendo un sound
veneto, ma anche molto inter-

nazionale, come è il DNA di
Masi, qualificata rappresen-
tante del Made in Italy nel
mondo.  Il suo presidente,
Sandro Boscaini, rappresen-
ta la sesta generazione della
famiglia che ha contribuito a
creare con questo vino un’ec-
cellenza italiana. Oggi Masi
produce cinque diversi
Amaroni, la gamma più ampia
e qualificata proposta al mer-
cato internazionale.  Sandro
Boscaini riveste attualmente
la carica di Presidente di
Federvini, Federazione Ita -
liana Industriali Produttori,
Esportatori e Importatori di
Vini, Acquaviti, Liquori,
Sciroppi, Aceti e affini. Masi è
produttore leader di Amarone
e da sempre interpreta con
passione i valori delle
Venezie. 

Sandro Boscaini

MASI WINE BAR, PRONTI PER APRIRE A CORTINA
L’AZIENDA LEADER NELLA PRODUZIONE DI AMARONE

BANCA DELLA TERRA, ASSEGNATI
I PRIMI 6 ETTARI NEL VERONESE
Prime assegnazioni in Veneto
di terre incolte grazie alla legge
regionale che ha istituito la
Banca della terra: la Giunta
regionale del Veneto ha appro-
vato due bandi per l’assegna-
zione di sei ettari di pascolo
incolto, nel Veronese. Si tratta
di lotti situati nei comuni di
Dolcè e Selva di Progno in pro-
vincia di Verona,  terreni in pro-
prietà del demanio regionale,
concessi in gestione all’Agenzia
Veneta per l’innovazione nel
settore primario “Veneto Agri -
coltura”. Il lotto in comune di
Dolcè è un prato-pascolo di 2,6
ettari,  costituito da tre corpi fon-
diari collegati fra loro da carra-
reccia e situati all’interno di un
comprensorio boschivo ceduo
soggetto a pianificazione fore-
stale la cui gestione rimane

esclusa dal  bando. Il secondo
lotto, in comune di Selva di
Progno, ha una superficie di 3,5
ettari  utilizzabile  a prato e/o
pascolo ed è costituito da tre
corpi fondiari comprensivi di un
piccolo fabbricato utilizzabile
come deposito attrezzi. Gli inte-
ressati hanno 60 giorni di
tempo, dalla pubblicazione nel

BUR, per presentare ad Avepa
(L’agenzia per i pagamenti in
agricoltura) domanda di asse-
gnazione. Il canone di affitto è
pressochè simbolico, poco più
di 230 euro l’anno. “Credo sia
opportuno –prospetta l’assesso-
re Giuseppe Pan – valutare la
percorribilità di ulteriori modelli di
governo dei terreni abbandonati
per il loro recupero ed utilizza-
zione razionale, quali ad esem-
pio le forme di gestione associa-
tiva: proprietari di terreni pubblici
o privati potrebbero costituire
un’associazione fondiaria al fine
di raggruppare terreni agricoli e
boschi  e di assumere la gestio-
ne di terreni incolti o abbando-
nati, secondo uno schema
volontario e consociato che ne
consenta un uso economica-
mente sostenibile e produttivo”.

Giuseppe Pan

DOMENICA

Domenica 9 dicembre tornerà
l'appuntamento “Boschi a
Natale”, sesta edizione del-
l'evento che unisce visita e
degustazioni in alcune delle più
belle zone boschive della regio-
ne. Una iniziativa che nelle pas-
sate edizioni ha riscosso grande
successo grazie alla capacità di
saper coniugare la promozione
delle aree naturalistiche con i
valori della tutela ambientale
attraverso un percorso esperien-
ziale decisamente affascinante,
capace di inebriare tutti e i 5
sensi grazie a colori, profumi,
suoni e sapori della terra veneta.
In provincia di Verona le visite
guidate porteranno il pubblico
alla scoperta dell'area di Golena
del fiume Adige a Roverchiara e
del Parco della Valle del Menago
di Bovolone, certamente due tra
le zone più suggestive del
Veneto.

RECUPERO DEI TERRENI INCOLTI
BOSCHI A NATALE
VISITE GUIDATE

SI PARTE DAL MENAGO
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UNA RICERCA DELL’UNIVERSITÀ DI VERONA

IDENTIFICATA UNA MOLECOLA
OSTACOLA LA CURA DEI TUMORI
Lo studio coordinato dall’immunologo Vincenzo Bronte

Identificata una molecola che
ostacola l’efficacia delle terapie
per la cura dei tumori. È questo
il risultato di una recente ricer-
ca condotta da un team del-
l’università di Verona coordina-
to dall’immunologo Vin cenzo
Bronte docente del diparti-
mento di Medicina diretto da
Oliviero Olivieri. Lo studio,
pubblicato sulla prestigiosa rivi-
sta scientifica Nature Com -
munications, apre nuove fron-
tiere nella lotta al cancro e con-
ferma l’eccellenza del centro
scaligero nell’ambito dell’im-
munoterapia a livello interna-
zionale. Il professor Bronte è,
infatti, uno dei massimi esperti
nel campo dell’immunologia,
tra i tre immunologi che lavora-
no in Italia con il più alto nume-
ro di citazioni scientifiche al
mondo, secondo Highly cited
reserchers e vanta numerose
collaborazioni internazionali,
tra le quali quella con James P.
Allison, pioniere dell’immuno-
terapia oncologica e Premio
Nobel per la Medicina 2018.
Alla ricerca hanno contribuito
Alessandra Fiore, oggi ricerca-
trice al Max Planck Institute di
Monaco di Baviera come vinci-
trice della borsa Airc per l’este-
ro 2017, Stefano Ugel, primi
autori dello studio, Francesco

De Sanctis, Sara Sandri, Ro -
sa linda Trovato, Giulio
Fracas so e Silvia Sartoris. Lo
studio ha richiesto un’intensa
attività di collaborazione scien-
tifica con gruppi di ricerca sia
dell’ateneo scaligero, quali il
laboratorio di Ricerca oncologi-
ca e il centro di ricerca applica-
ta Arc-Net, che di altri atenei
italiani quali l’università di
Padova, l’università di Perugia,
l’università G. D’Annunzio di
Chieti-Pescara e l’università di
Modena e Reggio Emilia. Il
team scaligero ha di recente
ottenuto un brevetto europeo
per la generazione di monociti
immunosoppressivi per il tratta-
mento di patologie autoimmuni
e rigetto di trapianti i cui inven-
tori sono Alessandra Fiore,
Stefano Ugel, Ugur Sa hin, e

Vincenzo Bronte. “Abbiamo
identificato un possibile bersa-
glio molecolare per sviluppare
nuove terapie - spiega
Vincenzo Bronte - in grado di
limitare l’attività delle cellule
immunosoppressive che gio-
cano un ruolo chiave nel limita-
re l’efficacia terapeutica nei
pazienti oncologici, non solo
dell’immunoterapia ma anche
dei trattamenti convenzionali
quali la chemioterapia. La pos-
sibilità di poter quantificare e
monitorare lo stato immuno-
soppressivo del pa zien te valu-
tando la frequenza di questa
popolazione nel sangue perife-
rico permetterà, nel prossimo
futuro, di arruolare selettiva-
mente i pazienti per una tera-
pia personalizzata e, quindi,
più efficace”.

Il gruppo di ricercatori scaligeri. Sotto il professor Bronte con il nobel per la medicina Allison

ALDI SOSTIENE AIRC
LA SOLIDARIETÀ

DENTRO IL CARRELLO
ALDI, la multinazionale attiva
nel settore della Grande Dis -
tribuzione Organizzata, torna
a collaborare con AIRC grazie
all’iniziativa “Il Carrello per la
Ricerca”,per sostenere la
ricerca sul cancro. Fino al 16
dicembre,i clienti ALDI trove-
ranno in offerta in tutti i punti
vendita del brand una vasta
scelta di prodotti selezionati
alleati della salute. L’equi -
valente dello sconto sul pro-
dotto sarà interamente devolu-
to da ALDI per la Ricerca sui
tumori pediatrici, campagna di
Natale di AIRC. Per l’occasio-
ne ALDI offrirà in promozione
per due settimane una sele-
zione di 35 prodotti alimentari
a marchio proprio, devolvendo
ad AIRC la percentuale di
sconto applicata. I prodotti che
ALDI ha selezionato insieme
ad AIRC, abitualmente pre-
senti sulle tavole degli italiani,
sono attribuibili al modello
nutrizionale della dieta medi-
terranea e vogliono incentiva-
re i nostri clienti ad avvicinarsi
ad una dieta sana ed equili-
brata attraverso scelte di
acquisto consapevoli. Il risulta-
to è un ricco carrello di articoli
ALDI per trasmettere, insieme
ad AIRC, un messaggio di pre-
venzione e sostenibilità. Con
questa iniziativa ALDI coinvol-
ge i propri clienti nel sostegno
alla ricerca sul cancro e sotto-
linea l’importante ruolo della
prevenzione, che passa
anche per l’alimentazione.

Aldi in piazza Cittadella

SCONTI E SALUTE
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